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Il Parco di Palo Laziale  espropriato ai principi Odescalchi negli anni settanta ha sempre rappresentato per i cittadini di Ladispoli un’oasi di tranquillità dove poter fare una bella passeggiata tra la natura, dove poter leggere un libro circondati solo dal silenzio del Bosco, o dove ossigenarsi correndo tra splendidi alberi. Tra breve tutto ciò potrebbe non essere più possibile, perchè il Bosco sta morendo, e muore sempre più velocemente, sotto gli occhi di tutti, principalmente sotto gli occhi colpevoli di chi da anni cosciente del grave stato in cui versa il Parco e’ rimasto immobile senza neanche provare a cercare una soluzione a questo disastro. Oggi lo scenario per chi lo visita e’ quello di decine e decine di tronchi tagliati e di molti altri alberi che giacciono a terra con le radici completamente fuori dal terreno. A fare da cornice a questo triste spettacolo ci sono staccionate divelte e accatastate molto probabilmente per fare fuochi, panchine sradicate dal terreno e demolite, alcune addirittura sopra gli alberi, cestini per i rifiuti distrutti e posizionati in gran parte al centro delle aiuole, armadietti dell’Enel disseminati in tutto il parco e con cavi scoperti, paline della messa a terra che fuoriescono dal terreno, fontanelle che ormai sono distrutte come anche la maggior parte della cartellonistica informativa sul Parco. Come se non bastasse oltre all’ormai consueto via vai di motorini che sfrecciano indisturbati, all’interno del bosco appena dopo il confine con la parte ancora di proprietà privata e’ sorta una baraccopoli dove vivono decine di persone, in condizioni di estremo degrado. Quello che noi chiediamo e che non ci si interessi del Parco solo quando va in scena la festa di Halloween o il presepe vivente, o quando chiuso al pubblico vi si celebrano simposi riservati a giornalisti e personalità politiche, oppure quando in campagna elettorale lo si utilizza per fare interviste con tanto di telecamere al seguito. Vogliamo che ci si interessi quotidianamente di questo polmone verde che ormai e’ quasi all’interno della città: non chiudendolo per due anni come l’ultima volta, crediamo non sia questa la giusta soluzione, ma facendo si che da subito vengano ripristinate almeno le condizioni minime di sicurezza per chi vi entra , che venga trovata una situazione più dignitosa a chi oggi vive in capanne,  che all’interno del Parco vi sia un controllo più costante, che vengano rimesse a posto le panchine, i cestini dei rifiuti, le fontanelle  e le staccionate, e soprattutto che si commissioni uno studio che dia una diagnosi certa sulle reali condizioni dello stato del patrimonio silvestre per trovare una soluzione alla continua moria degli alberi. Adesso basta! E’ arrivato il momento che qualcuno dia almeno la  speranza al Parco di Palo di poter continuare a vivere, e a noi e ai nostri figli di poter continuare a frequentarlo godendo della  natura meravigliosa che lo compone. Bisogna  fare in  fretta di tempo  già ne  abbiamo  perso  abbastanza. 
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